
  
 

 

 

 

 

822. Graduale dalla prima domenica di Avvento alla Vigilia di Natale (ff. 1r-44v) 

 

Membranaceo, ff. II, 44; foliotazione a matita nell’angolo esterno superiore; inizio fascicolo sul lato carne; 

880 x 630 mm, 5 linee testuali e 5 tetragrammi. Notazione musicale quadrata (neuma) in nero su 

tetragramma rosso, rubriche e annotazioni liturgiche. Legatura con assi lignee ricoperte in cuoio (restauro 

realizzato nel dicembre 2020).  

Miniature di Evangelista della Croce, metà del XVI secolo.  

f. 1r, I domenica d’Avvento, Introito, miniatura raffigurante Re David orante davanti alla sua reggia; 

cornice riccamente ornata da girali, candelabre e medaglioni figurati; nel margine inferiore, entro 

medaglione, Ritratto di Giangaleazzo Visconti, di profilo; nei medaglioni dei bordi interno e esterno, sigla 

GRA. CAR.  

3 iniziali istoriate, il più delle volte su campo dorato dipinto, in corrispondenza dell’Introito delle Messe: f. 

6r, II domenica d’Avvento, P (Populus Syon), Gesù Bambino con i simboli della Passione; f. 11r, III 

domenica d’Avvento, G (Gaudete in domino semper), Tre sacerdoti; f. 40r, Vigilia della Natività del 

Signore, H (Hodie scietis quia veniet), Viaggio di San Giuseppe a Betlemme. 

66 iniziali ornate da motivi fogliacei su campo dorato, talvolta accompagnate da fregi marginali ed elementi 

figurativi minori, in corrispondenza di Salmi, Responsori, Alleluia, etc.: f. 1v, V (Vias tuas domine); f. 2v, 

U (Universi qui te expectant); f. 3r, V (Vias tuas domine); f. 3v, A (Alleluia), O (Ostende nobis domine); f. 

4v, A (Ad te domine levavi), con figure di putti; f. 5v, D (Dominus dabit); f. 6v, Q (Qui regis Israel); f. 7v, 

E (Ex Syon speties); f. 8r, C (Congregate illi sanctos); f. 8v, A (Alleluia); f. 9r, L (Letatus sum); f. 9v, D 

(Deus tu convertens); f. 10v, H (Hierusalem surge); f. 12r, B (Benedixiti domine terram); f. 12v, Q (Qui 

sedes domine); f. 13r, Q (Qui regis Israel); f. 13v, A (Alleluia), E (Excita domine); f. 14v, B (Benedixisti 

domine terram); f. 15r, D (Dicite pusillanimes); f. 16r, R (Rorate celi), C (Celi enarrant gloriam); f. 17r, T 

(Tollite portas principes); f. 18r, Q (Quis ascendet); f. 18v, P (Prope est dominus); f. 19v, L (Laudem 

domini loquetur); f. 20r, A (Ave Maria gratia plena); f. 21r, E (Ecce virgo concipiet); f. 21v, P (Prope esto 

domine); f. 22r, B (Beati immaculati in via); f. 23r, O (Ostende nobis domine); f. 23v, B (Benedixisti domine 

terram); f. 24v, C (Confortamini et iam nolite timere); f. 25r, E (Ecce dominus veniet); f. 25v, V (Veni et 

ostende); f. 26r, Q (Qui regis Israel); f. 27r, A (A summo celo); f. 27v, C (Celi enarrant gloriam); f. 28r, I 

(In sole posuit tabernaculum); f. 29r, A (A summo celo); f. 29v, E (Excita domine potentiam tuam); f. 30r, 

Q (Qui regis Israel); f. 31r, D (Domine deus); f. 32r, E (Excita domine potentiam tuam); f. 32v, Q (Qui 

regis Israel); f. 33r, Q (Qui sedes super cherubin); f. 33v, B (Beniamim et Manasse), E (Excita dominem 

potentiam); f. 34r, E (Exulta satis filia Syon); f. 35r, E (Exultavit ut gigas); f. 35v, R (Rorate celi desuper); 

f. 36r, C (Celi enarrant gloriam dei); f. 36v, P (Prope est dominus); f. 37v, L (Laudem domini loquetur); f. 

38r, A (Alleluia), E (Excita domine potentiam); f. 38v, C (Confortamini et iam nolite timere); f. 39v, E 

(Ecce virgo concipiet); f. 40r, D (Domini est terra); f. 41r, H (Hodie scietis); f. 42r, Q (Qui regis Israel); f. 

43r, T (Tollite portas); f. 43v, R (Revelabitur gloria domini); f. 44r, A (Alleluia), E (Excita domine 

potentiam). 

Numerose iniziali piccole filigranate a inchiostro. 

Breve sintesi storiografica: 

Il graduale 822 apre la sequenza dell’anno liturgico coperta dai tredici corali oggi conservati alla Certosa 

di Pavia, realizzati tra la fine del Quattrocento e il Cinquecento inoltrato. Le sue miniature sono state 

attribuite a Evangelista della Croce, canonico Regolare Lateranense e vicario del monastero milanese di  



 

 

Santa Maria Bianca di Casoretto, cui si riconduce anche il graduale 814, secondo della serie, per il quale si 

conservano tre documenti all’Archivio Notarile di Milano che attestano lavori a un graduale tra il 1544 e il 

1551. 

I codici furono protagonisti di numerosi spostamenti dopo la soppressione dell’Ordine certosino, avvenuta 

nel 1782: ricoverati alla Biblioteca di Brera, nel 1796 vennero requisiti dai francesi e portati a Parigi. La 

Restaurazione permise il loro rientro a Milano, prima del ritorno definitivo presso la sede originaria nel 

1883, caldeggiato dal pavese Carlo Magenta, preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’università di 

Pavia. 

Lo studio più attuale e completo dei corali si deve a Silvana Pettenati (1992). Il catalogo di Evangelista 

della Croce è stato recentemente ampliato da Elena de Laurentiis (2017).  
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